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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

De Gasperi ha stanziato immediata-
mente 21 jnìliardi per le basi di guerra 
da costruirsi in Italia per ordine diTru-
man - Il goierno d. e. tre settimane la 
non trovava IO miliardi per aumentare 
lo stipendio agli statali. 

MARTEDÌ» 26 FEBBRAIO 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

Dal gesuita 
agli industriali 

Caro Calosso , 
se non c i fossero le tue lettere 

ai p iovani comuni s t i di < Pat tu ­
glia > e al direttore di Vie N u o -
\ i > ( ignorate dal la « lampa g o ­
vernat iva e da quel la di infor­
maz ione) l 'ult ima parola, in que­
sta sporca faccenda, l 'avrebbe 
a v u t a quel forsennato gesuita 
Lombardi il quale non si è lancia­
to s fugg ire l'oecusione per dec la ­
m a r e ancora una volta il suo odio 
a l la Resistenza. 

« Non c'è d u b b i o — tu scr iv i — 
che il pr inc ipale s in tomo del l ' in­
capac i tà del l 'attuale c lasse d ir i ­
gente è c h e il fasc ismo è risorto 
a sol i sei anni dal la Liberazione. 
Q u e s t o risultato non era ragg iun­
g ib i le senza una vocaz ione orga­
nica di cu i i discorsi demagog ic i 
di padre Lombardi sono la rive­
laz ione >. Ecco c h e hai messo il 
d i to sul la p iaga : la c lasse dir i ­
gente i tal iana ha < una vocaz ione 
organica > al fasc ismo. 

Su questa < vocaz ione organica > 
io vorrei approfondire l ' indagine 

Gassando , se mi vuoi seguire , da 
orna a Torino. A Tor ino l 'Uni­

versi tà è retta, c o m e tu sa i . da 
un u o m o che , senza essere né s o ­
c ia l i s ta né comuni s ta , crede nei 
valori del lo Resistenza ed è ben 
lontano dal l ' incoraggiare g l i s t u ­
dent i a s c h i a m a z z a r e c o n t r o g l i 
«•.-.ponenti de l l 'ant i fasc i smo. A 
Tor ino padre Lombardi si è c o ­
perto di r idicolo , un paio d'anni 
fa, nel tentat ivo , reso v a n o dal ­
l 'energico intervento dei nostri 
lavoratori , di insultare i par t ig ia ­
ni d a una tr ibuna di p iazza San 
Car lo . 

Però a n c h e a Tor ino es iste una 
c lasse d ir igente con e v o c a z i o n e 
organ ica > al fascismo. Essa ha 
i suo i esponent i nei grandi i n d u ­
str ia l i e il s u o terreno d'azione 
nel le fabbriche . Non credere tut­
tavia c h e quest i s ignori pens ino 
a f inanziare un'altra vo l ta le 
s q u a d r a c c e c o m e trent'anni fa; 
il g i u o c o sarebbe troppo per ico­
loso e non riuscirebbe, a n c h e per 
scars i tà di... neo squadris t i d i s p o ­
nibi l i . Essi vog l iono sch iacc iare 
la c la s se operaia , ca lpes tare i suoi 
diritt i , d i s truggere le s u e orga­
n i z z a z i o n i d i lotta , far tr ionfare 
— in una paro le — il p i ù i l l i ­
m i t a t o arbi tr io del padrone , c o n 
un m e z z o s e m p l i c e e raf f inato al 
t e m p o s tesso: il l i c enz iamento o 
la m i n a c c i a del l i c enz iamento , c h e 
s igni f ica l a f a m e o la m i n a c c i a 
de l la fame. 

Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o deg l i i n ­
dustr ia l i d à luogo, a Tor ino , a 
fatti c h e mi pa iono addir i t tura 
più grav i dei discorsi di padre 
Lombardi e de i cant i fascist i a l ­
l 'Univers i tà di Roma. Il l i cen­
z i a m e n t o d i Sant ina da l la Fiat , 
m o t i v a t o con quel la nota d iscr i ­
m i n a z i o n e po l i t i ca che la Cos t i ­
tuz ione non a m m e t t e , è il fatto 
p iù conosc iu to . Ma non credere 
c h e s ia questa la so!a man i f e s ta ­
z ione di fasc i smo degli industr ia­
li torinesi . 

C'è in p ieno s v i l u p p o , a T o ­
rino, un a t t a c c o s i s temat ico a l l e 
c o m m i s s i o n i interne: ad esse v i e ­
ne i m p e d i t o il normale funz io ­
n a m e n t o , i m e m b r i v e n g o n o s o -
\ e n t e r icevut i dal padrone so l ­
tanto per essere insultat i c o n un 
l i n g u a g g i o da caserma , g l i s tess i 
accord i inters indacal i c h e s a l v a ­
g u a r d a n o le prerogat ive degl i 
e lett i s tanno d i v e n t a n d o c o s a ri­
s ibi le . E c*è d i p iù . Alia F ia t Mi-
ra fiori, per e sempio , funz iona 
un vero e propr io uff ic io di p o ­
l iz ia c h e ha il s u o bravo s c h e d a ­
rio agg iornato (come l 'aveva 
l ' O V R A ) il cu i c o m p i t o è d i fru­
gare ne l la cosc i enza dei d i p e n ­
dent i per accertarne la fede p o ­
l i t ica e l 'or ientamento s indaca le . 

La se t t imana scorda a l la Mira-
fiori. d u e ore pr ima c h e avesse 
in iz io una fermata di lavoro , pro­
c l a m a t a da l la F I O M per la ver­
tenza sa lar ia le in corso , u n o dei 
p iù reazionari dir igenti de l la 
Fiat h a c o n v o c a t o nel s u o uff ic io 
tutt i i tecnic i (capi off icina, c a ­
pi reparto , cap i squadra) a i q u a ­
li ha ord inato di a v v i c i n a r e uno 
a d "nno g l i operai a l le loro d i p e n ­
denze , per far sentire, s i n s n l a r -
m e n t e ad ogni opera io . c h e la 
€ sna > partec ipaz ione a l l o s c i o ­
pero gl i a v r e b b e aperto la p r o ­
spe t t iva de l \ jcenziamento . F i g u ­
rati l o s ta to d 'animo de i tecnic i 
costret t i a g irare co l t a c c u i n o 
e il l a p i s in m a n o per notare il 
n o m e e la risposta di ogni o p e ­
raio . F igurat i il potenz ia le di 
o d i o c h e questa misura fascista 
ha fa t to a c c u m u l a r e ne l l 'an imo 
dei lavorator i . 

R e g i m e di minacc ia e di ter­
rore, in tnt to s imi le al reg ime fa­
sc i s ta : e c c o c o m e si a t tua nel la 
fabbrica la « vocaz ione organica » 
dei grandi industr ia l i torinesi . 

D o p o tutto, c o s a è s ta to , so^ 
s tanz ia lmente , il f a t i n o per i 
grandi industr ia l i? Mi pare c h e 
la risposta v e n i a fuori espl ic i ta 
da u n d i s c o r s e l o c h e il p i ù a l t o 
e sponente dell ' industria torinese 
fece a Mussol in i nel m a r z o 1926: 
e iVoi.. giamo veramente grati ed 
orgogliosi che il governo nazio­
nale ed in modo specialissimo il 
tuo capo illustre S. E Mussolini, 
che fende con ogni sforzo al be­
nessere sempre maggiore della no­
stra Patria, abbia voluto regolare 
le condizioni di lavoro in modo 
da togliere ogni argomento di con­
tesa». Tog l iere o g n i a r g o m e n t o 
di contesa ne l la v i t a di fabbrica , 
c ioè l iqu idare l e C o n m i s s i o n i I n -

IN APERTO DISPREZZO ALLA LEGQfc E ALLA DEMOCRAZIA 

Scandalose manovre 
per rinviare le elezioni 

Il mercato degli apparentamenti - Azione del PSI perchè il governo fissi la data delle ammini­
strative e si pronunci sulla legge elettorale politica - Attività delle forze popolari nel Sud 

Col ritorno di Do Gasperj da 
Lisbona, i patteggiamenti pre-
eiettorali che agitano da alcune 
sett imane :1 campo governativo 
dovrebbero raggiungere il punto 
di massima intensità. Sono annun­
ciati nuovi incontri tra 1 partiti 
minori e la Democrazia Ctistiana, 
si parla di un abboccamento di De 
Gasperi con Romita, e si annuncia 
che il prossimo Consiglio dei Mi­
nistri dovrebbe, prendere una de­
cisione circa la data de l le elezio­
ni amministrative. Ma :1 ritorno di 
De Gasperi, previsto per oggi, non 
avverrà prima di giovedì; la « chia­
rificazione » di cui tutti parlano 
non è dunque in vista. 

Dalle nottzie e dai commenti 
del la stampa ufficiosa si compren­
de che le preoccupazioni e le con­
traddizioni del campo governativo 
di fronte alla prospettiva elettorale 
si sono nel frattempo accentuate. 
La dura sconfitta subita da Sara-
gat nella Direzione del PSDI ha 
dato l'allarme e ha indotto la stam­
pa governativa ad abbandonare 
ogni ritegno. Sicché di nuovo riaf­
fiora da molte parti la voce di un 
rinvio della consultazione eletto­
rale, in funzione di interessi o con­
siderazioni particolari del la De­
mocrazia Cristiana e dei suoi sa­
telliti. Il persistente silenzio del 
governo accredita queste voci. 

Il commento della Stampa 
Scrive in tutte lettere la Stampa 

di Torino, per esempio, che « in 
difetto di accordo per l e ammini­
strative (tra i partiti minori e la 
D.C. n.d.r.) la soluzione più pru­
dente non può essere che il rin­
vio puro e semplice de l l e elezio­
ni >». Il foglio torinese subordina 
quindi la convocazione de i comizi 
elettorali a Un <« riesame » del l 'at­
teggiamento dei socialdemocratici . 
Analoghe considerazioni svolgono 
giornali come La Gazzetta o il 
Corriere della Sera, il quale ul ­
t imo .scrive che De Gasperi « d o ­
vrà decidere tra l 'attendere una 
chiarificazione congressuale del 
PSDI e il fare le elezioni a pri­
mavera ». 

Necli ambienti democratici si 
fa rilevare che raramente sono 
state date prove di maggior di ­
sprezzo per la democrazia e per 
l'opinione pubblica. La legge sta­
b i l i r e che : cittadini sono chia­
mata ad eleggere le amministra­
zioni comunali ogni quattro anni. 
Il rinvio del le elezioni, quando le 
amministrazioni sono scadute, co­
stituisce non solo una aperta vio­
lazione del la legge, ma un atten­
tato alle basi stesse della democra­
zia. Questa volta, per di più, si 
ammette apertamente che il pro­
posito d i rinviare le elezioni deri­
va da considerazioni sugli interes­
si di una parte politica! 

La richiesta esplicita d i un rin­

vio delle elezioni non è tuttavia il 
solo dintorno della confusione che 
regna nel campo governativo. Con 
!<-•. stessa mancanza di pudore, in­
fatti, mentre non ci si preoccupa 
affatto di presentare al Paese un 
programma amministrativo serio, 
si espongono invece i panni spor­
chi e si descrivono i mercanteg­
giamenti, i ricatti e i compromessi 
su cui dovrebbero reggersi le pro­
getta**» alleanze elettorali. 

Pressioni sul PSDI 
Secondo un'agenzia di stampa 

Romita, impegnato dalla Direzione 
del PSDI e dal Congresso dj Bo­
logna a respingere ogni alleanza 
con le destre, chiederebbe alla D.C. 
di rinunciare all'apparentamento 
aperto con i monarchici e di in­
trodurre invece monarchici e fa­
scisti nelle stesse Mste democri­
stiane. 

A questo miscuglio davvero ra­
ro di impotenza e di frode che 
caratterizza l'attività preeiettorale 
clericale, si contrappone una in­
tensa e chiara attività del le for­
ze popolari. Il Comitato centrale 
de l PSI ha approvato ieri la mo­
zione risolutiva de: suoi lavori. 
La mozione, dopo aver denunciato 
la disastrosa situazione economica 
che regna nell'Europa occidentale 
e particolarmente in Italia in con­
seguenza della politica atlantica e 
de l riarmo, rileva l'aperto disprez­
zo della democrazia di cui il go­
verno italiano dà prova evitando 
di fissare la data delle elezioni. 
Un'azione verrà svolta dai gruppi 
parlamentari e dalla Direzione del 
PSI perchè il governo chiarisca 
la sua posizione e rispetti la leg­
ge. La mozione riconferma quin­
di l 'apparentamento de l le l iste so­
cial iste con quel le comuniste e con 
quel le di quanti partiti e gruppi 
avvertano l'esigenza di affidare le 
amministrazioni comunali e pro­
vincial i al le forze popolari. In pa­
ri tempo la mozione si augura che 
al lo schieramento elettorale popo­
lare vorranno partecipare quei 
gruppi socialdemocrattci. liberali e 
repubblicani, che manifestano v ivo 
a l larme per la crescente clerica-
lizzazione del lo Stato. Infine la 
mozione ribadisce l'urgenza di una 
decisa azione in difesa de l s iste­
ma proporzionale, e dà mandato 
alla Direzione de l partito di otte­
nere un rapido chiarimento su que­
sto punto sia dal governo sia' 
dagli altri partiti politici (è già 
preannunciato a questo proposito, 
come è noto, u n incontro tra il 
compagno Nenni e De Gasperi). 

Il Comitato Centrale socialista. 
inoltre, ha ascoltato la relazione 
del compagno Morandi sulla s i tua­
zione organizzativa del P.S.L 

Nel quadro dell' intensa attività 
politica svoltasi nel la capitale va 

.segnalata inoltre una riunione di 
personalità già appartenenti al 
P.R.I. promossa dall'avv. Camerini 
di Aquila. In questa riunione si è 
stabilito di costituire « l'Unione dei 
Repubblicani mazziniani •». 

Alla situazione pre-elettorale e 
alla imminenza delle elezioni si è 
riferito inoltre il compagno Pajet-
ta in un comizio tenuto domenica 
a Salerno. Egli ha denunciato l'at­
teggiamento della D.C. nel Mezzo­
giorno, dove ancora una volta gli 
uomini del governo scendono, alla 
vigilia del le elezioni, solo preoc­
cupati della bassa cucina e letto­
rale e solo pronti a ripetere con 
impudenza le promesse che i fatti 
hanno già ripetutamente smentito. 
Di fronte alle manovre clericali 
come di fronte alla sfacciata de ­
magogia delle destre, i comunisti 
postulano la necessità — ha affer­
mato Pajetta — di un esame ap­
profondito dei problemi del Mez­
zogiorno e rivolgono un invito a 
tutti i democratici per una azio­
n e intesa a risolvere i problemi 
fondamentali del Sud. Di questa 

azione, le clezior.i rappresentano 
un momento essenziale. 

Dell'azione unitaria che le forze 
popolari vanno svolgendo nel Mez­
zogiorno sj è avuto domenica un 
esempio a Benevento. In questa 
città .-,'i è svolro un Convegno in­
detto dalla Camera del l a v o r o per 
la Sistemazione del la Valle del Ca­
lore, ed ad esso hanno partecipato 
il PSI, il PCI, il PLI, il PNM e 
il PSDI, nonché rappresentanze 
democratiche di 22 comuni della 
provincia. Il Convegno ha presen­
tato al governo alcune rivendica­
zioni per la rinascita della zona, 
e ha flato vita a un Comitato per­
manente costituito da rappresen­
tanti di tutti i partiti e delle prin­
cipali organizzazioni di categoria. 
Dal Convegno e dal Comitato pro­
motore solo i clericali sono rima­
sti assenti. 

Anche dalia Sardegna si hanno 
notizie di una intensa attività delle 
organizzazioni popolari. In questi 
giorni, il compagno Luigi Longo, 
vice segretario generale del Par­
tito. si trova in viaggio nell'Isola. 

UNA GRANDE VITTORIA PER LA LIBERAZIONE DEL VIET NAM 

Il forte di Hoa Bin conquistato 
Il fronte a quaranta km. da Hanoi 

Nello oie della città si ode il rombo dei cannoni — La gravità della 
sconfiHn francese — / francesi chiederebbero un accordo pacifico 

S A I G O N , 25. — La fortezza di 
Hoa B i n , l 'u l t imo importante 
caposa ldo di d i fesa deg l i access i 
sud oriental i di H a n o i è stata 
conquistata da l l ' eserc i to v i e t n a ­
mita . La perdita del caposa ldo da 
parte dei francesi e de l c o l l a ­
borazionist i di B a o Dai ha p r o ­
vocato una profonda i m p r e s s i o n e 
in tu t to il V ie t N a m tut tora o c ­
cupato . L e sp iegaz ion i a d d o t t e 
dal g e n . S a l a n c o m a n d a n t e fran 
cese ad interim in Indoc ina , per 
g iust i f icare la sconf i t ta , p r e s e n ­
tandola c o m e una « r i t irata s t r a ­
tegica » vo lontar ia , t e n d e n t e ad 
« accorc iare le l i n e e d i f e n s i v e ». 
non h a n n o c o n v i n t o n e s s u n o . 

Hoa B i n era difatt i , n o t o r i a ­
m e n t e , il pernio f o n d a m e n t a l e 
del s i s t e m a d i f e n s i v o f rancese 
intorno al Del ta d e l F i u m e Rosso . 
che è l 'unica zona de l T o n c h i n o 
tuttora n e l l e mani de i co lon ia l i s t i . 
Il forte cost i tu iva inol tre i l c a r ­
d ine che permet teva ai frances i 
di control lare la fomosa RC6 
(Rotitc Coloniale n. 6) la s trada 
co lon ia l e n u m e r o 6. ora perduta 
d e f i n i t i v a m e n t e . 

P e r ques t i m o t i v i tutt i i c o m ­
menta tor i g iud icano la perdi ta 
di Hoa B i n , n o n o s t a n t e l e a s s e r ­
zioni de l genera l e S a l a n , c o m e la 
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co lon ia l i s t i d o p o il 195G, 'quando 
e s s i persero tut te le pos iz ioni che 
d e t e n e v a n o in torno a L a n g c o n 
n e l T o n c h i n o s e t t e n t r i o n a l e . 

D'a l tra parte , si m e t t e i n r i ­
l i e v o a S a i g o n , il g e n e r a l e S a ­
lan è s ta to contraddet to dal suo 
s t e s s o c o m a n d o , quando ques to 

p iù g r a v e sconf i t ta subi ta d a i * u l t i m o h a prec i sa to che s i era 

MENTRE NELLE ZOLFARE SICILIANE PROSEGUE L'EROICA LOTTA DEI 10.000 

60.000 minatori scendono in sciopero 
per avere nn trattamento più nmano 

Deciso per il 12 marzo lo sciopero di tutti i ìnetallurgici di Torino, Genova e Milano 

A part i re d a questa mat t ina 
tut te l e m i n i e r e r imarranno d e ­
ser te per la durata di 48 ore . La 
importante protesta n a z i o n a l e è 
s t a t a dec i sa , n e i g iorn i scors i . 
dal la F e d e r a z i o n e I ta l iana I n d u ­
str ie Estrat t ive , c h e h a a n n u n c i a ­
to la r ipresa at t iv i tà de l la lotta 
d e i 60.000 minator i i tal iani , i n s e ­
g u i t o a l la rottura de l l e trat ta t ive 
per il r i n n o v o dei contrat to , d o ­
v u t a a l l ' intransigenza defili i n d u ­
strial i d e l l e min iere . 

N o n o s t a n t e l e proposte conc i ­
l i a t i v e a v a n z a t e dai rappresen­
tan t i d e i minator i perchè l e t r a t ­
t a t i v e po te s sero e s sere f e l i c e m e n ­
t e a v v i a t e , i rappresentant i oc 
industr ia l i h a n n o opposto una t e ­
n a c e res i s tenza che si è od iosa ­
m e n t e accentua ta al lorché i d i ­
r igent i s indaca l i h a n n o chies to 
c h e s i d e s s e m a n d a t o a l m e n o agl i 
industr ia l i s ic i l iani di dare la 
precedenza , n e l l e trattat ive r e ­
g ional i , a l la ques t ione dei m i -

g l i orament i sa lar ia l i . A n c h e q u e 
s ta r ichies ta è s-tata resp inta 
m e n t r e in Sic i l ia i l t enace s c i o ­
pero deg l i zolfatari . in lotta o r ­
m a i da u n m e s e , sot to l inea d r a m ­
m a t i c a m e n t e l 'urgenza dei m i g l i o ­
r a m e n t i s a l a r i a l i . p e r quest i m i ­
natori sottopost i a u n supers frut -
t a m e n t o part ico larmente g r a v e . 

L e r ich ies te de i m i n a t o r i s i 
r i a s s u m o n o nei s eguent i punt i : 

1 ) R inunc ia da parte deg l i i n ­
dustr ia l i d i quals ias i p r e g i u d i z i a ­
le e d i scuss ione s u tut te l e r i ­
c h i e s t e presenta te ; 2 ) precedenza 
ne l la contrat taz ione a l l ' e same d e l ­
l e r i ch ie s te c o n c e r n e n t i i m i g l i o ­
rament i e c o n o m i c i : 3 ) i m m e d i a t o 
inizio di t ra t ta t ive in s edo reai • 
na ie s u bas i c o n c r e t e per l a r i so 
luz ione de l la v e r t e n z a in corso 
n e l l e m i n i e r e s i c i l i ane . 
• D a l l o sc iopero di ogg i , c h e ri 
p o n e a l l 'a t tenz ione de l la n a z i o ­
n e l 'eroica lotta d e g l i zolfatari 
s ic i l iani e de i minator i del grup­

po Monteca t in i , da t e m p o in sc io 
pero e in ag i taz ione , s o n o esc lus i 
i serv iz i indispensabi l i a l la s i c u ­
rezza d e l l e m i n i e r e . 

sotgiu chiede il rinulo del processo di Uiterbo 
e invila gli imputali a dire lune cu die sanno 

La richiesta della Parte Civile giustificata dalle numerose lacune emerse nel corso del 
dibattimento - « Parlate finche siete in tempo! > - L'esempio del processo Cuocolo 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 25. — Molte folla 
stamane nell'aula di Viterbo: la 
parte della vecchia chiesa di Santa 
Maria degli Scalzi riservata al 
pubblico era affollata come ne> 
giorni delle più clamorose rivela­
zioni: i banchi della Stampa erano 
al completo, molti avvocati erano 
presenti. Selle gabbie erano tutu 
gli imputati, compresi Pisciotta «• 
Terranova. L'annunzio delle arrin­
ghe della xmrte civile aveva richia­
mato inoltre anche alcuni perso­
naggi che non avevamo mai visti 
in aula, evidentemente osservatori 
incaricati di seguire questa deli­
cata fase del dibattimento: un 

maggiore di stato maggiore dei 
CC, e numerosi funzionari di po­
lizia. 

Seguito dall'attenzione generale 
il prof. Giuseppe Sotgiu ha ini­
ziato la sua arringa rivolgendo un 
ringraziamento al Presidente, al 
P.M., ai colleghi della Parte Ci 
vile e della difesa e infine a coloro 
che hanno collaborato come gior­
nalisti alla comune fatica della ri­
cerca della reri tà; addentrandoti 
nel rtro della sua argomentazione, 
egli ha cosi proseguito: « A con­
ci usione di questa mia fatica, si­
gnori della Corte, non una senten 
za io vi chiederò: poiché nelle 
condizioni in cui 3 processo • 
trova non si può parlare di sen 

terne, c i o è l iqu idare gli organismi tn dic i mol to ch iaramente ne l la 
opera ia , c ioè lettera al direttore di « \ i e >mo-di lotta de l la c lasse opera ia 

e il padrone s o n o m e ». 
E mi voglio, f ermare qu i , non 

già perchè mi m a n c h i n o altri fat­
ti a c o n f e r m a del la v o c a z i o n e / f a ­
scista degli industrial i torinesi , c h e 
nella loro o f fens iva c o n t r o la c l a s ­
se opera ia sono a f ianco deg l i i n ­
dustrial i milanesi , genoves i e di 
tutta Ital ia , i qual i , ta t t i , f anno 
«n per giù le stesse cose . Mi r o ­
d i o fermare qni perchè a qnes to 
p u n t o m i pare non si tratta p iù 
di confermarc i Firn l 'altro c h e nel 
nostro Paese ass i s t iamo, in forme 
diverse, a graviss imi tentat iv i di 
rinascita fascista . TI prob lema è 
ora di vedere c o s a si d e v e fare 
per spezzare qnest i tentat iv i , per 
r icacciare ind ie tro q u e s t o d i sa ­
m o c h e ancora a n a vol ta si pro-
Ria nHla vita della Naz ione , per 
impedire c h e i va lor i ideal i del la 
Re*i*tenza s iano v i tuperat i , c h e le 
conquis te democrat i che sorte da 
questi valori siano calpestate. Co­
sa fare dunque? Fare quello che 

v e > e c h e noi comunis t i proc la ­
m i a m o da tempo, e Aon c'è d u b ­
b io — s o n o tue parole — che la 
unione di tutte le forze democra­
tiche è il solo mezzo per resistere 
al fascismo che risorge, che fu il 
solo mezzo con cui lo abbattem­
mo aìla Liberazione; e io che da 
radio Londra ripetei mille volte 
agli italiani la parola dclTunione, 
in una formula popolare che 
comprendeva il nome di Togliatti, 
non posso rinnegare oggi la ne­
cessità di questa unione, solo per­
chè sono sorte tra ì comunisti e i 
socialdemocratici delle divergenze 
d'ordine secondario, su cui pri­
meggia e sfolgora quella suprema 
necessità >. 

F a c c i a m o l o d u n q u e ass ieme , a 
R o m a c o m e a Torino , qnesto s for­
zo un i tar io per denunciare il c o ­
m u n e n e m i c o e per batterlo , un i ­
ti: c o m e a l la Liberaz ione! Meg l io 
c h e a l l a Liberaz ione! 

c a i n i KMummic 

dell'ori. Afontalbano contro t man­
danti della strage. E' aperto a Pa­
lermo il procedimento contro l'au­
tista che guidò gli automezzi a 
bordo dei quali gli assassini si re 
careno a compiere le stragi alle 
sedi dei partiti comunista e socia­
lista. 

£ d infine, signori della Corte, 
come potete giudicare del delitto 
di Portella senza aver rirolto la 
vostra indagine «ull'epitodio con-
clusivo delle gesta di Giuliano, 
sulta tragica morte del capobanda? 
Quello che è accaduto nella tra­
gica notte di Castelvetrano è la 
conclusione ed insieme il bandolo 
di quell'intricato groviglio, dal 
quale la morte di Giuliano sorti 
come una manovra abilmente or­
ganizzata affinché si mettesse fine 
ed ojni indagine sui rapporti eh" 
egli ebbe in vita con i personaggi 
che sentiamo mancare da questa 
aula di giustizia! I mandanti! La 
Parte Civile ripete oggi, come ha 

BENEDETTO BENEDETTI 

( C o n t f a u In C pac. 8 colonna) 

La battaglia 
dei metallurgici 
TORINO, 25. — Uno sciopero di 

tre ore di tutti i metallurgici del ­
le tre province di Torino, Milano e 
Genova è stato annunciato dalle 
rispettive segreterie provinciali 
della FIOM, riunite a Torino per 
esaminare, insieme con la segre­
teria nazionale, il corso del la bat­
taglia per l'aumento dei salari e 
degli stipendi. 

La manifestazione di protesta, 
che includerà anche 1 metallurgici 
di Sesto San Giovanni, è stata fis­
sata per il giorno 2 marzo, dalle 
nove al le dodici, con I'esc'uàione 
de' solo personale strettamente in­
dispensabile alla protezione degli 
impianti. 

M i-omunicato del le segreterie 
della FIOM. con cui si annuncia Io 
sciopero, precisa che per l e picco­
le industrie, fino a 23 dipendenti, i 
direttivi provinciali del sindacato 
potranno stabilire forme discrimi­
nate di protesta tenendo conto del ­
le varie situazioni aziendali. 

La riunione de l le segreterie, 
apertasi con una relazione del com­
pagno Roveda, si è conclusa con 
la votazione di un ordine del gior­
no, che sottolinea innanzi tutto co­
re lo svolgimento del le agitazioni 
per l'aumento del tenore di vita 
abbia fino a questo momento coin­
volto masse sempre più compatte 
di metallurgici, scesi in lotta a 
prescindere dall'appartenenza a 
ouesto o a quello o a nessun s in­
dacato. Costatato come ciò confer­
mi il carattere vigorosamente uni­
tario della battaglia in corso, il 
documento approvato a Torino pro­
segue denunciando energicamente 
l'incomprensibile intransigenza pa­
dronale e indicando in essa la cau­
sa dell'accentuarsi del le agitazioni, 
mentre il padronato, nel momento 
stesso in cui respinge le richieste 
per gli aumenti di salari e st ipen­
di. tende ad accrescere il super-
sfruttamento particolarmente con 

il taglio dei tempi e dei cottimi e 
ricorrendo inoltre ad intimidazio­
ni e a minacce di licenziamento. 

L'ordine del giorno si chiude, in­
fine. annunciando la decisione di 
ricorrere allo sciopero « quale pri­
mo atto dell'azione sindacale che 
verrà ulteriormente sviluppata s e 
il padronato continuerà a negare 
il riconoscimento del le giuste ri­
chieste dei lavoratori ». 

Il VI Congretto del PC algerino 
PARIGI, 25. — Il 22 febbraio. 

sesto Congresso del Partito comuni 
sta d'Algeria, il segretario del parti 
to stesso Hadj Ali ha fatto un'am 
pia relazione sull'attività svolta ver 
so le masse contadine del Paese. 

Parlando della difficile situazione 
materiale in cui versa la popolazione 
rurale, egli ha rilevato che esistono 
700.000 famiglie di contadini senza 
terra. 

Durante i suoi lavori, il congresso 
ha ricevuto un telegramma di saluto 
degli scaricatori del porto di Algeri. 
che il 22 febbraio si sono rifiutati di 
procedere al carico delle navi per 
l'Indocina. 

d o v u t o - procedere ad u n a r i d u ­
z ione de l per imetro d i f e n s i v o . 
perchè ol tre u n a d i v i s i o n e d e l ­
l 'eserci to de l V i e t N a m s t a v a a g ­
g i r a n d o di f ianco . l e pos i z ion i 
f rances i e m i n a c c i a n d o H a n o i d a l 
sud . 

L e n u o v e l i n e e frances i s i t r o ­
v a n o ora a m e n o di c i n q u a n t a 
ch i l ometr i da ques t 'u l t ima c i t tà , 
la capi ta le de l T o n c h i n o c h e p u ò 
cons iderars i o r m a i p r a t i c a m e t n e 
inves t i ta . N o t i z i e p r o v e n i e n t i 
dal la c i t tà i n f o r m a n o c h e . per 
l e v i e o v e si incroc iano l e t r u n p e 
e i c iv i l i fatt i e v a c u a r e da H o a 
B i n , s i o d e ' i l r o m b o c o n t i n u o 
e m i n a c c i o s o d e i c a n n o n i , m e n ­
tre n e l c i e l o varino e v e n g o n o 
gl i aere i i m p e g n a t i n e l l a p r o t e ­
z i o n e de l l e t r u p p e i n r i t irata dal 
m a r t e l l a m e n t o in t enso e m i c i d i a ­
l e d e l fuoco de i m o r t a i e d e l l e a r ­
t ig l i er i e de l l 'eserc i to v i e t n a m i t a . 

U n c o m u n i c a t o ufficiale d e l ­
l 'Agenz ia d i no t i z i e de l V i e t N a m 
in forma c h e . n e l per iodo d a l 25 
n o v e m b r e -1951 a l - 31 g e n n a i o 
1952, l e forze del l 'Eserci to p o p o ­
lare h a n n o dis trutto 151 c a p o -
sa ld i e n e h a n n o conquis ta t i a l ­
tri 76. 

L a grav i tà de l la sconf i t ta f r a n ­
c e s e è d'altra p a r t e t e s t i m o n i a t a 
da u n a d ich iaraz ione c h e i l m i ­
n i s t ro f rancese deg l i S tat i A s s o ­
ciat i , L e t o u r n e a u . i l q u a l e s i t r o ­
v a a S a i g o n , s i e a f fre t ta to o g g i 
a fare . S e c o n d o q u e s t a d i c h i a r a ­
z i o n e i l g o v e r n o francese , s e u n 
armis t i z io fos se r a g g i u n t o i n C o ­
rea, sos terrebbe l 'opportuni tà d i 

al I u n a conferenza in ternaz iona le p e r 
f | - l la c o m p o s i z i o n e d e l conf l i t to i n ­

d o c i n e s e s u l p i a n o d i p l o m a t i c o . 
« L a Franc ia n o n s i rifiutereb­

be di d i scutere — a v r e b b e a g ­
g i u n t o i l m i n i s t r o — m a n o n farà 
p e r ò i l p r i m o p a s s o » . 

e S e tali d ichiaraz ioni f o s sero 
c o n f e r m a t e , — n o t a u n c o m m e n ­
tatore — e s s e rivelerebbero u n a 
e v o l u z i o n e d e l p u n t o di v i s t a 
f rancese che h a s ino a d o r a e -
sc lusa qua l s ias i poss ib i l i tà d i u n 
a c c o r d o c o n H o Chi M i n ». 

L'URSS replica alla noia 
sul Imitalo di pace italiano 

Non si conosce II teste mfScwle idlm risposta sovietica 

La Commissione nazionale di 
organizzasene è convocata gio­
vedì 28 febbraio a l le ore S^t 
prerìse nel la sede del Comitato 
Centrale. 

tenza: io vi chiedo una ordinanza 
di rinvio di questo processo, fin­
ché non si risolvano tutti quei pro­
blemi che restano ancora dramma­
ticamente aperti! 

Sospendete di giudicare, signori 
giudici, e vadano aranti intanto 
quelle indagini che si debbono im­
prescindibilmente condurre! E' 
aperta la questione di Licari e di 
Pantuso, due pesonaggi che sono 
rimasti inspiegabilmente estranei a 
questo dibattito,- raggiunti da pro­
ve precise, da denuncie circostan­
ziate, i quali sono a disposizione 
della Corte nelle carceri siciliane, 
e contro i quali non si é ancora 
iniziato alcun procedimento per la 
strage di Portello, come io stesso 
ho potuto personalmente constata­
re. E ' stata presentata allo. Procu­
ra «Mia tttpmWiem l a ~ 

80 persone bloccale 
M i a Retta » ! vaporetto 

VENEZIA, 25. — Una non piace­
vole avventura hanno vissuto que­
sta notte , a causa della fitta neb­
bia, ottanta persone che erano sa­
lite a bordo del motoscafo Venezia-
Buranor per circa sette ore infatti 
esse sono rimaste bloccate a bordo 
dell' imbarcazione incagliatasi nei 
pressi dell'isola Carbonera e no­
nostante l e ricerche di una lancia 
di salvataggio dei vigili del fuoco 
soltanto all'alba hanno potuto e s ­
sere liberate dall' intervento di un 
vaporetto sul quale venivano tra­
sbordati. Nel la tarda mattinata an­
che il motoscafo ha potuto essere 
disincagliato. Nessun danno né al le 

n * a l le 

L ' a m b a s c i a t a d e l l ' U R S S h a R o ­
m a h a c o n s e g n a t o ier i a l M i n i ­
s t ero d e g l i Es ter i i ta l i ano la ri­
spos ta d e l G o v e r n o sov i e t i co a l la 
nota d i T a v i a n i dell '8 febbraio 
la q u a l e d i c h i a r a v a « inoperanti 
ne i r iguard i d e l l ' U R S S » l e c l a u ­
s o l e de l t ra t ta to di pace. 

I l t e s to uff ic iale de l la nota s o ­
v i e t i c a n o n è s ta to ancora reso 
n o t o . L'agenzia a m e r i c a n a A . P . 
ha tu t tav ia t rasmesso da L o n ­
d r a u n a ser ie d i indiscrezioni s u l 
d o c u m e n t o d ip lomat ico . I n esso , 
s e c o n d o ' q u e s t e informazioni , 
l ' U R S S confuta l e m e n z o g n e sul la 
pos i z ione sov ie t i ca ne i confronti 
de l l ' ammiss ione de l l ' I ta l ia a l -
l 'ONU contenute ne l la n o t a d i 
T a v i a n i — r icordando c o m e anzi 
i de l ega t i sov ie t i c i a b b i a n o r i p e ­
t u t a m e n t e proposto di accog l i ere 
l 'Ital ia fra l e Nazioni U n i t e — 
e r ia f ferma la responsabi l i tà d e l -

// dito nell'occhio 
Un posto al sole 

Informa una agenzia americana 
che « il Presidente Truman ha un 
nuovo angolo per riposare: un «o-
larium in cuna alla Casa Bianca». 
La notizia riempie certamente di 
giubilo milioni di persone, e perciò 
merita di essere completata: « Ar­
redato alla maniera tropicale, il 
Presidente potrà sentirsi come in 
Florida, sotto il sole, con gli occhi 
chiusi - - -

sole d'estate di Washington». Deve 
essere VM pensiero consolante, per 
quelli che stanno arrostendo, U pen­
siero che ti Presidente sta sdraiato, 
arredato alla maniera tropicale, e 
condizionato. E sarebbe un beilo 
spettacolo, in venta. Senonche « la 
nuova stanza non e praticamente 
visibile dalla strada, e se ne ve ­
dono solo i vetri, che hanno una 
speciale colorazione azzurra». 

Mentre voi lavorate, il Preside*** 
Secondo le nostre noztont rf ZKÌ1~~: ^ J * T . .„, ------

di Unoua italiana, deduciamo da 5 abbronza, sotto I azzurro sole. 
questo misterioso periodo che U 
Presidente Truman sarà arredato 
alla maniera tropicale. Come sa­
rebbe? A torso nudo, con un gon­
nellino di paglia e una lancia hi 
mano? IX Presidente se ne starà 
cosi a prendere a sole, un sole 
fabbricato apposta per lui. infetti 
• l'interno è ad aria completamente 
condtrtonata. per cui non sarà o e -

aotto 0 

Ha chiuso gli occhi e pensa di e s ­
sere In florida. Ma ogni medaglia 
ha il suo rovescio. Per uno che 
chiude gli occhi, c'è caso che tanti 
altri ti oprano, primo o poi. 

Il tasso «««4 giorno 
« In Australia con tremila lire di­

ventate padroni di una fattoria». 
Gino Nibbi, dot Tempo, 

l e p o t e n z e occ identa l i per l a n o ­
stra m a n c a t a a m m i s s i o n e . 

La n o t a e l e n c a inol tre , s e c o n d o 
la s t e s s a fonte , l e g r a v i v i o l a ­
zioni d i u n a s e r i e d i c l a u s o l e de l 
trattato d i p a c e c o m p i u t e g i à d a 
ann i d a l G o v e r n o d i D e G a s p e r i . 
N o n s o n o s t a t e o s s e r v a t e , i n p a r ­
t ico lare , l e c l a u s o l e m i l i t a r i e 
q u e l l e s u l l e r iparazioni , m e n t r e l o 
s t e s s o ingres so de l l ' I ta l ia n e l P a t ­
to A t l a n t i c o cos t i tu i sce u n a e -
sp l ic i ta v i o l a z i o n e d e l t rat ta to . 

L e indiscrez ioni d e l l ' A P a s s e ­
r i scono i n f i n e c h e la n o t a c o n ­
c lude o s s e r v a n d o c o m e l e r e s p o n ­
sabi l i tà d e l g r u p p o d i r i g e n t e d e l 
b locco a t l a n t i c o - S t a t i U n i t i , G r a n 
B r e t a g n a e F r a n c i a — n o n p o s s o ­
n o t u t t a v ì a s m i n u i r e q u e l l e p a r ­
t icolari de l G o v e r n o i t a l i a n o p e r 
q u e s t e az ioni . 

I fiefoziafi mfreQtim 
mitnm miito ubato 

IL CAIRO, E . — n p r i m o Mi­
nistro Maber ha annunciato questa 
sera c h e la riapertura dei negozia­
ti con la Gran Bretagna avrà luo­
go sabato. 

Dandone comunicazione alla po­
polazione egiziana attraverso la ra­
dio, i l Pr imo Ministro ha afferma­
to che s i tratterà di «colloqui ur­
genti e rapidi » ne l corso dei q u a l i . 
non verranno messi in diacussione 
lo sgombero degli inglesi dal Ca­
nale e l'unione dell'Egitto col S u ­
dan m a il migliore sistema per sod­
disfare queste aspirazioni nazionali. 

< Noi non possiamo negoziare che 
sulla base del lo sgombero e de l ­
l'unità col Sudan, ba detto Haher, 
e cercheremo di trattare in via 
decisiva, senza esitazioni e senza 
accontentarsi d i promesse». 

L'invito a riprendere i negoziati 
è stato inviato questa sera dall'uf­
ficio del Primo Miniati© all ' i 
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